
La regola diventa la forma dell'amore, così ricambiamo l'amore che Dio ha verso ciascuno 

di noi. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 5,17-19  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, 

ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, 

non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto.  

Chi, dunque, trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare 

altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li 

insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli». 

 

1)Tutto finisce con una birra insieme? 

 

Spesso una malintesa visione di Dio e della fede stravolge la nostra fede, anche partendo 

dalle migliori intenzioni. Così molti contrappongono il rigore al lassismo, una religione 

fatta di regole con una lasciata all'improvvisazione. Dio è misericordia, quindi tutti siamo 

perdonati. Certo, Dio desidera perdonarci ma se poi la nostra vita non cambia, a cosa è 

servito? 

 

2)Compiere nell’amore 

 

Il popolo ebraico era partito dai dieci comandamenti donati da Dio, e ne aveva aggiunti 

oltre seicento! La legge minuziosa di prescrizioni fredde rischia di schiacciare l’uomo. Gesù 

non è venuto per abolire la legge ma a portarla a compimento nell’amore, ovvero nel 

donare la vita. Non basta l’osservanza fredda e distaccata dei comandamenti, se non amo 

Dio, i fratelli e la mia vita. 

 

3)Non servono dei devoti ma testimoni 

 

Gesù chiede due cose: osservare la legge e insegnare agli altri, ovvero essere testimoni. 

Amare significa anche indicare, sostenere, correggere ed è esattamente ciò che Dio fa con 

ciascuno di noi. Ciò che propone il vangelo non è una gabbia di regole (molti ancora 

vivono così la fede!) ma neppure il caos dell'anarchia ma un retto percorso che scaturisce 

dalla verità dell'essere umano amato, perdonato e rialzato sempre nella misericordia. Ci 

state? 

 

 

Buon mercoledì a tutti 

 

Don Massimo 

 


